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Una guida teologica e spirituale per i fedeli del XXI secolo

Introduzione: Una consolazione in mezzo alla confusione

Viviamo un’epoca di confusione spirituale, di crisi d’identità all’interno della Chiesa, di
crescente sfiducia nelle sue strutture e di un mondo che sembra voltare le spalle a Dio. Molti
cattolici si sentono smarriti o persino abbandonati davanti all’indebolimento della dottrina, al
relativismo morale e alla crescente abbandonata dei valori cristiani. Ci si chiede: che ne sarà
della Chiesa? Dove si trova Dio in mezzo a questa apparente apostasia universale?

In questo contesto, un versetto del Vangelo, che ha fatto da faro per generazioni di fedeli –
perseguitati o marginalizzati per la loro fedeltà alla verità – risuona con forza e speranza:

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è
piaciuto darvi il suo Regno.» (Lc 12,32)

Questo pusillus grex – che in latino significa “piccolo gregge” – oggi più che mai è una chiave
teologica e pastorale per comprendere i segni dei tempi. In questo articolo esploreremo il suo
significato più profondo, il contesto storico e la rilevanza spirituale, e vedremo come i fedeli
cattolici possono vivere questa realtà come bussola spirituale in tempi di apostasia.

I. Cos’è il “pusillus grex”?

L’espressione proviene direttamente dal Vangelo di Luca, dove Cristo incoraggia i suoi
discepoli a non temere nonostante la loro piccolezza e apparente irrilevanza. Gesù non ha
mai promesso che i suoi seguaci sarebbero stati la maggioranza o che il Regno di Dio
sarebbe stato accolto da tutti. Al contrario, ha avvertito che sarebbero stati perseguitati,
rifiutati e messi alla prova – in un mondo che li avrebbe osteggiati.

Il “piccolo gregge” rappresenta quei fedeli che, anche in mezzo alle crisi – interne ed esterne
alla Chiesa – rimangono saldi nella fede, nella speranza e nella carità, uniti a Cristo, al
Magistero autentico e alla Tradizione viva. È simbolo di perseveranza, fedeltà silenziosa e
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santità quotidiana nei tempi oscuri.

II. L’apostasia universale: Una realtà annunciata

Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna che prima del ritorno di Cristo, la Chiesa
dovrà attraversare una prova finale che scuoterà la fede di molti (cfr. CCC n. 675).
Questa prova avverrà sotto forma di un grande abbandono della fede – un’apostasia. San
Paolo già ammoniva nella Seconda Lettera ai Tessalonicesi:

«Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima infatti dovrà
avvenire l’apostasia.» (2Ts 2,3)

Questa apostasia non è solo un abbandono ateo e secolare, ma qualcosa di più sottile e
doloroso: un allontanamento interiore – dottrinale, liturgico e morale – all’interno
stesso del popolo di Dio. Non si tratta soltanto di uno scontro tra “credenti e non
credenti”, ma spesso tra coloro che si dicono fedeli e quelli che realmente lo sono.

III. Storia: La fedeltà del piccolo gregge attraverso i secoli

La storia della Chiesa è segnata da momenti in cui un piccolo numero di fedeli ha mantenuto
viva la luce della verità nel mezzo di grandi crisi:

Durante le persecuzioni romane, il cristianesimo sopravvisse grazie a piccoli gruppi
di martiri e confessori che preferirono morire piuttosto che rinnegare la fede.
Nella crisi ariana del IV secolo, la maggior parte dei vescovi cadde nell’eresia o
nell’ambiguità, mentre piccoli gruppi di fedeli e pastori – come sant’Atanasio –
custodivano la vera fede.
Durante la Rivoluzione Francese, sacerdoti e famiglie cattoliche celebrarono la
Messa in segreto e trasmisero la fede in mezzo a una violenta scristianizzazione.

Oggi non viviamo una persecuzione sanguinosa (sebbene in alcune parti del mondo ciò
accada), ma una persecuzione silenziosa, spesso all’interno della stessa Chiesa, dove la



Il “pusillus grex” contro l’apostasia universale: Speranza nei tempi
difficili | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

Tradizione è marginalizzata, la fedeltà è tacciata di “rigidità” e l’ortodossia viene oscurata da
un relativismo alla moda.

IV. Rilevanza teologica: Perché Dio permette tutto questo?

Dio non abbandona mai la sua Chiesa. Ciò che permette – anche se doloroso – ha uno scopo
più profondo: la purificazione e la prova della fedeltà. Come l’oro viene provato nel
fuoco, così la vera fede viene raffinata nelle prove. Il “pusillus grex” è il lievito nella massa
(cfr. Mt 13,33), il piccolo resto che sostiene la Chiesa nei tempi dell’apostasia.

Teologicamente, questa fedeltà del piccolo gregge è un segno dell’azione dello Spirito Santo,
che custodisce la Chiesa attraverso quei fedeli che non scendono a compromessi con l’errore.
In loro si realizza la promessa di Cristo:

«Le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.» (Mt
16,18)

Questo gregge non si fonda sulle strutture, ma su verità rivelata, sacramenti celebrati
con dignità, preghiera perseverante e carità operosa. Sebbene piccolo, testimonia la
presenza reale di Cristo in un mondo che lo ha dimenticato.

V. Applicazioni pratiche: Come vivere come parte del “pusillus grex”?

Appartenere al piccolo gregge non è un’etichetta, ma una vocazione. Come possiamo viverla
ogni giorno?

1. Rimanere saldi nella vera dottrina

Conoscere e amare il Catechismo, il Magistero autentico, gli insegnamenti dei Padri della
Chiesa e la Tradizione viva. Leggere buoni autori cattolici (es. Ratzinger, Garrigou-Lagrange,
Agostino, Giovanni della Croce).
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2. Coltivare una spiritualità liturgica

L’Eucaristia è il cuore della vita cristiana. Lì dove è celebrata con fedeltà, devozione e
bellezza – sia nel rito tradizionale sia nel Novus Ordo dignitosamente vissuto – i fedeli
vengono fortificati. Adorazione eucaristica, confessione frequente e Rosario sono armi del
piccolo gregge.

3. Vivere l’amore radicalmente

Non basta possedere la verità: bisogna viverla nella carità. I membri del piccolo gregge non
sono moralisti isolati, ma amano più profondamente, pregano per i lontani, riflettono il
volto misericordioso di Cristo.

4. Trasmettere la fede

La fedeltà non nasce dal caso. Si tramanda. La famiglia è il primo gregge. Creare in casa
spazi dove Cristo sia al centro. Insegnare la fede ai figli senza paura, benedire il cibo, pregare
insieme… tutto questo è parte della resistenza spirituale.

5. Non temere di essere minoranza

La verità non si misura dal numero dei suoi sostenitori. Dio ha sempre operato attraverso
i piccoli, gli umili, gli apparentemente insignificanti: Davide contro Golia, i dodici
apostoli contro l’Impero romano, una giovane di Nazaret contro la storia.

VI. Un messaggio di speranza

Non siamo soli. Anche se la barca di Pietro sembra imbarcare acqua – Cristo non dorme. Ha
promesso di essere con noi “fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). Il “pusillus grex” non è una
setta che si ritira, ma l’anima orante, sofferente e fedele della Chiesa, che attraversa il
deserto come l’Israele di Dio.

Tu che leggi queste parole, che ti senti forse emarginato perché difendi la fede – che soffri
vedendo la tua parrocchia scivolare nella banalità – che piangi per i figli che si sono
allontanati dalla verità: sei parte del piccolo gregge. Non temere. Non sei solo. Cristo
ha vinto.
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Conclusione: Il Regno vi è stato promesso

“Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto darvi il suo Regno.” (Lc
12,32). Questa frase non è poesia: è una promessa. Una promessa che non dipende dalle
mode, dalle statistiche o dalle approvazioni. È la promessa di un Dio fedele, che sceglie i
piccoli per confondere i potenti (cfr. 1Cor 1,27).

Il “pusillus grex” è oggi il seme del rinnovamento che lo Spirito Santo pianta in mezzo al
deserto. Il frutto forse non si vede ancora, ma il Regno è già in mezzo a noi. Restiamo
fedeli. Perseveriamo. Amiamo. E il Regno ci sarà dato.


